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IL CAMMINO DI PIETRO MOSTRA DELL’ANNO DELLA FEDE CASTEL
SANT’ANGELO 6 FEBBRAIO-1 MAGGIO
Conferenza stampa

         L ’Anno del la fede procede progressivamente nel le sue diverse manifestazioni .  Con
la pubbl icazione di  Porta f idei ,  migl ia ia di  micro in iz iat ive –alcune del le più s igni f icat ive
sono aggiornate cont inuamente sul  s i to www.annusf idei .va in sei  l ingue- sono sorte nel la
Chiesa, e a l ivel lo pastorale è faci le ver i f icare nel  mondo l ’entusiasmo di  molte diocesi ,
parrocchie,  comunità rel ig iose, associazioni  e moviment i  che hanno preparato un piano
pastorale per v ivere questo anno in profondi tà e con i l  desider io di  annunciare la fede,
di  celebrar la e di  v iver la nel  migl iore dei  modi.  E’  certamente un’esper ienza di  grazia che
crediamo possa portare nel  tempo i  suoi  f rut t i  soprat tut to in r i fer imento ad una maggior
vi ta l i tà dei  cr ist iani  nel  comprendere la loro responsabi l i tà di  essere nel  mondo test imoni
di  un annuncio di  g io ia e di  sereni tà.

         Tra i  d iversi  event i  che sono stat i  pensat i  a l ivel lo internazionale per celebrare
questo Anno ,  ve ne sono alcuni  che intendono sottol ineare maggiormente i l  carat tere
cul turale del la fede e la promozione che essa ha portato nei  d i f ferent i  ambit i  del la cul tura.
I l  pr imo di  quest i  che danno i l  v ia a una ser ie di  manifestazioni  ar t is t iche è la Mostra d’arte
che sarà inaugurata a Castel  Sant ’Angelo i l  prossimo 6 febbraio al le ore 18.00, da S. Em.
I l  card.  Tarcis io Bertone, Segretar io di  Stato.

         E’  bene spiegare,  anzi tut to,  i l  perché di  questa Mostra.  La fede non è un impegno
solo dei  credent i .  Essa espr ime l ’esigenza del l ’uomo di  saper guardare dentro se stesso
per cogl iere quel  desider io di  Dio che è impresso nel  cuore di  ogni  persona. I l  momento
cul turale che viv iamo è for temente carat ter izzato da moviment i  che si  a l ternano e che
lasciano intravedere le contraddiz ioni  d i  quest i  anni .  Da una parte,  sembra ver i f icarsi  un
generale senso di  stanchezza e indi f ferenza che tocca anche la fede. Come se questa
si  l imi tasse a un gruppo minor i tar io di  persone, spesso anziane, e come se non avesse
più alcun appeal per le nuove generazioni .  Dal l ’a l t ra,  s i  nota un entusiasmo eccessivo
nei  confront i  del  progresso scient i f ico e di  nuove forme di  v i ta come fossero la soluzione
dei  gravi  problemi odierni .  In questo caso, non raramente s i  g iunge a sostenere che è
bene r idurre lo spazio del la fede dentro i  conf in i  pr ivat i  e senza alcuna incidenza sociale
e cul turale.  Eppure,  è faci le ver i f icare come nel lo stesso tempo sia in costante cresci ta i l
desider io per godere s ia del la bel lezza del la natura s ia del le opere che l ’ar te ha creato.
Letteratura,  musica c lassica,  archi tet tura,  p i t tura e tanto al t ro at t i rano mi l ioni  d i  persone
che in questo modo at testano di  non voler cedere al le i l lusioni  d i  nuove sirene che
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chiamano a t rascorrere ore in ozio nei  nuovi  areopaghi  del l ’ef f imero dove, passeggiando
svogl iatamente t ra cent inaia di  negozi ,  v iene venduta a basso prezzo l ’ i l lusione del la
fel ic i tà.  Oggi ,  per for tuna, s i  r icerca ancora qualcosa di  p iù importante e di  p iù profondo,
perché l ’animo è mosso dal  desider io di  conoscere e di  ammirare.  Si  è provocat i  per andare
al la r icerca di  una contemplazione del la bel lezza che non può essere ef f imera, perché ha
creato cul tura e s i  prolunga nel  corso dei  secol i  susci tando sempre stupore e meravigl ia
per i l  genio del l ’ar t is ta e per quanto a saputo creare mosso dal la sua fede e dal la sua
capaci tà interpretat iva.

         E’  propr io per sostenere questo desider io e per dare voce al la nostalgia di  Dio,  che è
spesso latente in tante persone, che abbiamo pensato di  organizzare questa Mostra come
un percorso nei  secol i  per entrare nel la conoscenza di  uno dei  personaggi  che da sempre
ha provocato la mente degl i  ar t is t i  per tentare di  capire i l  mistero che portava con sé e
darne voce. Abbiamo voluto espr imere “ I l  cammino di  Pietro” nel l ’ar te.  Dal  pr imo giorno in
cui  Gesù di  Nazareth entrò nel la v i ta di  Simone i l  f ig l io di  Jonas, chiamandolo a seguir lo
con la promessa che lo avrebbe fat to diventare “pescatore di  uomini” ,  f ino al  g iorno in cui
a pochi  metr i  d i  d istanza da questa sede fu capace di  dare la sua vi ta come test imonianza
ver i t iera per aver v isto i l  Gesù croci f isso v ivo e r isorto,  Pietro è icona del l ’umanità che
cerca e t rova, e dopo aver t rovato segue; purtroppo, è anche debole e t radisce e,  tut tavia,
sa chiedere perdono. Mosso dal l ’amore, per un’esper ienza unica e sconvolgente,  lascia
tut to per annunciare al  mondo i l  mistero del la Risurrezione di  Cr isto.  Un vero cammino di
fede che non conosce sosta e che gl i  ar t is t i  hanno saputo cogl iere ed espr imere con la
genial i tà loro propr ia in molte opere che at testano la bel lezza.

         Questa mostra è un cammino per crescere nel la fede, ma è anche una provocazione
a dover percepire l ’esigenza di  credere come r isposta al la domanda di  senso che la v i ta
pone. Davant i  a l l ’opera d’arte,  credent i  e non credent i  hanno reazioni  d iverse, ma la
bel lezza che viene espressa chiama gl i  uni  e gl i  a l t r i  a l l ’ascol to di  un messaggio che può
essere recepi to nel  s i lenzio del la contemplazione. Qui ognuno è r imandato a se stesso
nel la responsabi l i tà di  dare r isposta al le domande del  cuore e del la mente.  E’  questo
uno dei  mot iv i  per cui  abbiamo pensato che la Mostra non dovesse essere real izzata
in un luogo carat ter izzato rel ig iosamente,  ma in uno spazio aperto,  dove tut t i  potessero
accedere senza pregiudiz io,  mossi  solo dal l ’ interesse art ist ico.  La vera arte,  d ’a l t ronde,
sa come provocare ed è bene non forzare la mano con troppe parole,  per non incorrere nel
r ischio di  vani f icare i l  suo messaggio.

         Mi s i  impone ora l ’obbl igo del  r ingraziamento per quant i  hanno reso possibi le
questa Mostra che per le opere raccol te da nove Paesi  europei ,  spaziando dal  IV-V secolo
attraversa per intero la nostra stor ia f ino al le sogl ie del  XX secolo.  Già solo quest i  dat i
evidenziano la col laborazione e l ’ interesse per questo Anno del la fede .  In pr imo luogo,
dobbiamo r ingraziare i l  Ministro per i  Beni  cul tural i  del la Repubbl ica I ta l iana, l ’On. Prof .
Ornaghi  che da subi to ha creduto a questa in iz iat iva.  Un pensiero di  r ingraziamento
anche al  Sopr intendente per i l  Patr imonio Stor ico Art ist ico ed Etnoantropologico e per i l
Polo Museale del la Ci t tà di  Roma la Dott .ssa Daniela Porro,  a le i  e al l ’ Is t i tuzione che
presiede, i l  nostro s incero r ingraziamento per la diret ta partecipazione al la real izzazione
del la Mostra e per l ’ospi ta l i tà che ci  ha r iservato.  In modo part icolare,  comunque, sento
i l  dovere di  r ingraziare i l  Presidente del  Comitato di  san Flor iano nel la persona di  Mons.
Angelo Zanel lo e soprat tut to don Alessio Gerett i  che al la nostra r ichiesta ha corr isposto
immediatamente con entusiasmo, superando ostacol i  d i  d iverso tenore,  pr imo fra tut t i  i l
tempo, e real izzando una Mostra che ha già tut t i  i  segni  per essere considerata grande e
stor ica.

         Ci  augur iamo che i  Vis i tator i  possano essere non solo numerosi ,  ma soprat tut to
at tent i  nel  cogl iere i l  messaggio che da queste opere promana, per poter compiere un
cammino che da Castel  Sant ’Angelo giunga f ino a San Pietro,  a l la tomba del l ’Apostolo
Pietro,  per rendere grazie di  una test imonianza così for te e incis iva da permanere nei
secol i  come un impegno da trasmettere per quant i  credono che Gesù è i l  Cr isto,  i l  F ig l io
di  Dio.
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